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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 23 DEL 23 LUGLIO 2003  SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Parere sulla proposta di regolamento di attuazione della legge regionale 20 giugno 2003, n. 10 (Esercizio del diritto della libera scelta educativa)




L’Assessore all’istruzione illustra i contenuti principali dello schema di regolamento su cui la Commissione è tenuta ad esprimere parere, ai sensi dell’articolo 1, comma 5 della legge regionale 20 giugno 2003, n. 10.

Dopo aver ricordato che i contenuti del regolamento conferiscono piena esecuzione agli indirizzi politici esplicitati nell’ambito dell’ordine del giorno n. 776, approvato dal Consiglio regionale in data 10 giugno 2003, l’Assessore, con il supporto tecnico della Responsabile della Direzione Promozione delle attività culturali, approfondisce ed illustra le disposizioni che individuano le spese scolastiche ritenute ammissibili di contribuzione regionale, i criteri utilizzati dalla Giunta regionale per addivenire al calcolo dell’indicatore della situazione reddituale delle famiglie che presentano istanza di contributo, le modalità di formulazione della graduatoria per l’erogazione dei contributi, ferma restando la precisazione che non rientrano nella formazione della graduatoria, in quanto prioritariamente e direttamente inserite nel novero dei beneficiari, le famiglie il cui indicatore della situazione reddituale sia inferiore od uguale ad euro 7.600,00.

L’Assessore illustra infine le modalità di calcolo della percentuale di copertura della spesa scolastica ammissibile, calcolata sulla base di differenziate fasce di reddito, nonché i contributi massimi erogabili per ogni alunno a seconda del grado di scuola frequentata.

Nell’ambito del dibattito di Commissione, alcuni Consiglieri invitano a chiarire le modalità di individuazione e calcolo dell’indicatore della situazione reddituale, con particolare attenzione alle motivazioni per cui la Giunta regionale ha escluso da tale calcolo la combinazione tra la somma dei redditi e l’indicatore della situazione economica patrimoniale del richiedente, coma pure prescrive l’articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109 (Definizione di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni agevolate).

Altri Commissari chiedono inoltre ulteriori approfondimenti sulla procedura di accreditamento delle scuole paritarie, sulla popolazione scolastica che rientrerebbe tra i beneficiari dei contributi regionali, sull’entità dei fondi regionali deputati a finanziare i contributi previsti dalla legge regionale e sulle modalità di concessione di contributi agli studenti che, pur residenti in Piemonte, frequentano scuole di regioni limitrofe.

La Commissione, su proposta di alcuni Consiglieri, esprime a maggioranza parere favorevole allo schema di regolamento, a condizione si riveda l’entità del contributo erogabile per nucleo familiare, correggendo l’ammontare minimo di tale importo da 50 a 25 euro.

Contestualmente all’espressione del parere, la Commissione conferisce alla Giunta regionale il mandato di valutare la possibilità di procedere a convenzioni con altre regioni per concordare modalità di collaborazione ed aiuto reciproco.

Il voto è stato così espresso:

favorevoli: Forza Italia, Alleanza Nazionale, UDC, Lega Nord Piemont-Padania, Radicali-Lista Emma Bonino, Centro per il Piemonte-Popolari;

contrari: Comunisti Italiani, Rifondazione Comunista, Verdi;

non partecipanti: Democratici di Sinistra, Socialisti Democratici Italiani. 
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